
«DE' LONGHI FAVORITA 
E VI SPIEGO PERCHE'» 
•Con la Fortitudo già in Al, la seconda promozione alla vincente dei playoff 
Coach Pansa: «La mia Tortona pagò le scorie di Coppa: a Tvb non accadrà» 

IL TRIONFO De' Longhi sul gradino più alto del podio dell'ultima Coppa Italia. Nel tondo coach Pansa 

BASKET A2 

TREVISO C'è un personaggio in­
sospettabile che fa il tifo per la 
De' Longhi: è l'ex coach di Tor­
tona Lorenzo Pansa, tempora­
neamente commentatore in te­
levisione. Non è una questione 
di cuore, ma di visione della 
pallacanestro: a suo avviso 
Treviso è la squadra meglio co­
struita del campionato. 

STESSO TROFEO 
L'anno scorso il Derthona di 

Pansa conquistò la coppa Ita­

lia, per poi pagare la fatica del­
la manifestazione, concluden­
do l'annata sotto tono, tra sva­
riati infortuni. In base alla sua 
esperienza, per la squadra tre­
vigiana prevede un diverso de­
stino. 

«L'unica affinità tra la vitto­
ria di Tortona dell'anno scorso 
e quella di Treviso è nelle moti­
vazioni della squadra. Noi ave­
vamo costruito un gruppo per 
salvarci con serenità e provare 
a puntare ai playoff, mentre la 
De' Longhi è ovviamente una 
squadra di vertice. Ma entram­

be sono state pensate focaliz­
zandosi sulle motivazioni dei 
propri atleti: a Tortona cerca­
vamo giocatori che vedessero 
il Derthona come un momento 
importante della loro carriera, 
magari per rilanciarsi. Treviso 
ha costruito un gruppo bellissi­
mo, il migliore del campiona­
to, con giocatori medio-giova­
ni e freschi, di qualità, molto 
motivati a vincere, a cui è stato 
aggiunto un "professore" che 
mette ogni cosa a posto. Non si 
è puntato su nomi di categoria, 
ma su persone affamate e atle-
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«TREVISO 
E" IN COSTANTE 
CRESCITA. SE LOGAN 
NON GIRA CI PENSANO 
I COMPAGNI 
A CAMBIARE RITMO» 
tiche». 

Nessun rischio di pagare le 
fatiche della tre giorni di Por­
to San Giorgio? 

«Credo di no e in questo 
stanno le due grandi differen­
ze tra questa Treviso e la mia 
Tortona: noi eravamo molto 
meno atletici e il nostro roster 
non era così profondo. Ho 
spremuto con alti minutaggio 
giocatori non giovanissimi, 
che sono arrivati alla fine cotti. 
La coppa Italia non va snobba­

ta, è una vittoria che festeggi a 
lungo e resta nella bacheca. 
Noi ci siamo fermati lì, mentre 
la De' Longhi ha altre ambizio­
ni e tutti gli strumenti per rag­
giungerle: sono convinto che 
per vincere in A2 oggi devi ave­
re una squadra composta da 
giovani atleti affamati, più due 
campioni. Nel caso specifico, 
Logan e Imbrò, cresciuto que­
st'anno in modo esponenziale. 
Inoltre Treviso è in continua 
crescita: settimana dopo setti­
mana, emergono sempre ele­
menti nuovi. Se Logan non gi­
ra al top ci pensano i compagni 
a dare il cambio di ritmo. E poi 
c'è un Lombardi incredibil­
mente migliorato: nel gioco 
senza palla è il numero uno 
della categoria». 

Quindi De' Longhi favorita 

nei playoff? 
«Lo spero, perché apprezzo 

come hanno costruito la squa­
dra e come stanno giocando. 
Visto che la Fortitudo è andata 
in A direttamente, bisognerà 
capire l'impatto di Vujacic a 
Verona e di Amici a Udine. Ma 
mi sembrano roster inferiori 
rispetto alla De' Longhi. Quan­
to a Montegranaro, è una squa­
dra più corta, con un livello 
atletico più basso: può dare 
enorme fastidio per una parti­
ta secca, ma in una serie lunga 
Treviso in questo momento ti 
rulla fisicamente quanto a in­
tensità, presenza a rimbalzo e 
capacità di mantenere il ritmo 
offensivo costante. Se dovessi 
giocare i playoff, non vorrei 
proprio incrociarla». 

Alberto Mariutto 
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